
Accessibilità

Il diritto alla mobilità per le persone 
con disabilità è riconosciuto come ele-

mento fondamentale per la piena parte-
cipazione alla vita sociale, economica e 
culturale. La Convenzione ONU sui di-
ritti delle persone con disabilità (CRPD), 
ratificata dall’Italia nel 2009, afferma il 
principio di accessibilità (art. 9) e garan-
tisce la libertà di movimento e mobilità 
personale (artt. 18 e 20), impegnando gli 
Stati a rendere gli spostamenti più age-
voli, sicuri e autonomi per tutte le per-
sone con disabilità.
Anche la Costituzione italiana tute-
la questo diritto attraverso vari artico-
li: l’art. 3 impone allo Stato di rimuovere 
gli ostacoli che limitano l’uguaglianza e 
la libertà dei cittadini, mentre l’art. 16 
riconosce la libertà di circolazione nel 
territorio nazionale. Questi principi, in-
sieme, sanciscono l’obbligo di promuo-
vere condizioni che permettano a ogni 
persona, indipendentemente dalla disa-
bilità, di muoversi liberamente e senza 
discriminazioni.

L’ACI E LA MOBILITÀ

L’ACI, ex art 4 dello Statuto, presidia i 
diversi ambiti della mobilità per ren-
derla sicura, accessibile e quindi so-
stenibile. L’accessibilità è un pilastro 
della mobilità sostenibile perché ga-
rantisce che le infrastrutture e i servizi 
di trasporto siano fruibili da tutti, indi-
pendentemente da abilità fisiche, età, 
condizione socioeconomica o luogo di 
residenza. Una mobilità veramente so-
stenibile non riguarda solo la riduzio-
ne dell’impatto ambientale, ma anche 
la promozione dell’inclusione socia-
le, dell’equità e della qualità della vita, 
permettendo a tutti di partecipare pie-
namente alla vita cittadina e di accede-
re alle opportunità lavorative, culturali 
e sociali.

LE ATTIVITÀ ACI PER L’INCLUSIVITÀ

ACI offre una serie di servizi pensati per 
supportare le persone con disabilità nei 
loro spostamenti e nella gestione della 
propria mobilità:

•	 assistenza e consulenza specializzata 
presso gli Uffici provinciali su norme, 
agevolazioni fiscali, rilascio del con-
trassegno unificato europeo e adatta-
menti dei veicoli;

•	 supporto nelle procedure ammini-
strative per il rinnovo della patente 
speciale e per la documentazione re-
lativa ai veicoli adattati;

•	 promozione del diritto alla guida at-
traverso programmi formativi e per-
corsi di guida sicura dedicati a chi 
utilizza veicoli con adattamenti per-
sonalizzati.

Il network di autoscuole certificate 
ACI-Ready2Go integra nei propri percor-

si didattici principi di inclusione e atten-
zione alle diverse esigenze degli allievi:

•	 formazione personalizzata per candi-
dati con necessità specifiche;

•	 utilizzo di simulatori e strumenti che 
permettono un avvicinamento gradua-
le alla guida, in sicurezza;

•	 capacità residue e per l’adattamen-
to dei veicoli (Tavolo di collaborazione 
con centri specializzati per la valuta-
zione del lavoro ACI-Istituto di Riabi-
litazione Montecatone).

In questo modo, ACI contribuisce a ren-
dere la patente di guida un’opportunità 
realmente accessibile.

PROMUOVERE CONDIZIONI CHE PERMETTANO A OGNI PERSONA DI MUOVERSI LIBERAMENTE

di Andrea Cauli (Ufficio Stampa ACI)

Obiettivo mobilità per tutti

La mobilità è un diritto fondamentale per le persone con disabilità.
L’Automobile Club Italia promuove accessibilità, inclusione

e sostenibilità con servizi dedicati, formazione, educazione stradale
e nuove tecnologie alla portata di tutti.

gennaio-febbraio 202636



Accessibilità

ACCESSIBILITÀ E SOSTENIBILITÀ

L’Educazione Stradale diffonde la cultu-
ra della sicurezza e della responsabili-
tà, formando cittadini consapevoli. ACI, 
pertanto, ha realizzato un modulo de-
dicato alla formazione dei bambini delle 
primarie per conoscere ed includere nel-
la mobilità tutte le persone indipenden-
temente dalle abilità fisiche e cognitive.
Partendo dalla riflessione che la sosteni-
bilità è la possibilità di consentire a tutti di 
vivere e muoversi rispettando le persone 
e la natura e che tutte le persone nelle di-
verse fasi della loro vita hanno già diverse 
capacità e potenzialità fisiche e cognitive 
nella mobilità (es. quando si è più picco-
li ci si stanca prima così come da anziani), 
e che si può perdere in tutto o in parte la 
mobilità temporaneamente o per sempre 
o avere amici e parenti con capacità di-
verse fin dalla nascita, la mobilità non de-
ve essere un ostacolo, ma un’opportunità 
d’incontro e condivisione per tutti.

LE NUOVE TECNOLOGIE

Oggi bisogna formare ed educare i giovani 
affinché i nuovi spazi e mezzi di mobilità 
siano progettati già secondo l’ottica ge-
nerale dell’inclusività ed accessibilità. Le 
nuove tecnologie forniscono ottime solu-
zioni in tal senso. Con il Progetto europeo 
PASCAL, finalizzato allo sviluppo delle 
nuove tecnologie, un’analisi  della pos-
sibilità di utilizzare per il trasporto pub-
blico e privato i veicoli a guida autonoma 
rappresenta una prospettiva avvincente e 
concreta. E proprio la digitalizzazione dei 
servizi di mobilità secondo  parametri di 
accessibilità in tal senso, rappresenta il 
primo step per raggiungere i risultati del-
la completa inclusiva sostenibilità.

Modulo sperimentale per assistenti 
delle persone con disabilità. Si tratta di 
una iniziativa di ACI e AC Milano, ancora 
in fase di prima realizzazione sperimen-
tale, che ha messo in contatto un centro 
diurno di Milano frequentato da persone 
con disabilità, ma con autonomia di mo-
bilità, per formarle ad affrontare in tutto 
o in parte il percorso casa-centro.

Iniziative di comunicazione. ACI ha re-
alizzato, anche in collaborazione con la 
FIA, iniziative di sensibilizzazione sui te-
mi della mobilità accessibile ed ha con-
tribuito alla realizzazione del sito che 
condivide informazioni  sulla mobilità 
delle persone con disabilità in diversi Pa-
esi. La FIA ha da poco realizzato un sito 
dedicato agli sportivi con disabilità:
https://disabledmotoring.fia.com/
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